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Fondi Strutturali Europei, PON “Per la scuola,competenze e 
ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico per gli 
interventi di adeguamento funzionale degli spazi e delle aule 
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SP1- Adeguamento Accessi e Spazi Esterni 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 

 
 

 

Brugherio, 09.09.2020 



 

CITTA’ DI BRUGHERIO 

          (PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA) 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Piazza Cesare Battisti,1 - 20861  Brugherio - MB -  

Tel. 039.2893.1 - fax 039.2871989- P. IVA: 00745520965  CF: 03243880154 
PEC: protocollo.brugherio@legalmail.it  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
01) Condizioni generali :  

Le condizioni generali di appalto sono sancite dal Capitolato Generale di Appalto dei 
Lavori Pubblici, dal D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. e dal D.L.76/2020 e s.m.i. e l'impresa 
dichiara di conoscere ed osservare.  
 
02) Condizioni di appalto e oggetto dell'appalto:  

Le condizioni generali di appalto nonché il suo oggetto e la descrizione dei lavori sono 
regolate dal presente C.S.A.. 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nella realizzazione di opere stradali presso alcuni plessi 

scolastici di Brugherio , secondo le direttive del Ministero dell’Istruzione “Piano Scuola 
2020-2021”; 

 
2. L’intervento è così individuato: 

a) Scuola Secondaria di primo grado Kennedy, sistemazione percorsi di  accesso al 
plesso; 

b) Scuola Primaria Don Camagni, realizzazione nuovo vialetto di accesso lato nord 
verso Via XXV Aprile e lato sud retro palestra; 

c) Scuola dell’Infanzia Collodi sistemazione corte interna e pavimentazione 
perimetrale; 

d) Scuola Primaria Corridoni, sistemazione vialetto di acceso in asfalto; 
e) Scuola Primaria Sciviero realizzazione nuovo campo da pallavolo. 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 
5. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136/2010 e, ove obbligatorio, ai fini 

dell'articolo 11 della legge n. 3/2003, sono stati acquisiti i seguenti codici: 
 
Codice identificativo della gara (CIG) 
8432674EB6 
 
03) Corrispettivo d’Appalto:  

Il corrispettivo d’appalto posto a base di gara è determinato in Euro 61.000,00= 
(sessantuno /00), di cui € 1.000,00 di oneri della sicurezza, IVA esclusa. 
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Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D. Lgs n. 50/2016 il costo della manodopera stimato 
dalla stazione appaltante ammonta ad € 14.351,16 pari al 23,92 % medio 
 
04) Esecuzione dei lavori:  

I lavori verranno eseguiti sotto la direzione dell'Ufficio Tecnico Comunale e verranno 
computati a misura.  
La Ditta aggiudicataria si impegna ad eseguire al prezzo offerto tutti i lavori designati nel 
contratto. Le prestazioni dovranno essere eseguite in completa autonomia organizzativa e 
con personale, mezzi e materiali propri. 
I lavori saranno eseguiti sotto la direzione dell'Ufficio Tecnico Comunale, di seguito 
denominati Direzione Lavori. 
I lavori devono essere eseguiti in modo tale da non pregiudicare la riuscita dell'opera, 
tenendo conto delle buone regole dell'arte costruttiva e con i migliori materiali delle singole 
specie, attenendosi, in ogni caso, agli ordini della Direzione lavori. 
L’Impresa sarà ritenuta completamente responsabile di ogni danno, disfunzione, carenza o 
inadeguatezza dovute al mancato rispetto degli obblighi contrattuali. 
 
05) Tempi di esecuzione:  

Il tempo utile per ultimare tutte le opere comprese nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) 
naturali consecutivi decorrenti dal verbale di consegna lavori.  
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali o 
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore 
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale; per dette sospensioni 
nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
La penale pecuniaria rimane stabilita nella misura di € 50,00 (cinquanta/00) per ogni 
giorno di ritardo.  
 
In caso di ritardo nell'esecuzione delle opere il Comune si riserva la possibilità di 
rescissione del contratto e provvederà d'ufficio al completamento degli stessi valutando 
altresì l’indennizzo che l’impresa dovrà corrispondere alla stazione appaltante per il 
mancato adempimento dei rapporti contrattuali.  
 
06) Assicurazioni e responsabilità:  

L’Appaltatore si intende responsabile nei confronti dell’Ente dell’esatto adempimento delle 
prestazioni oggetto del contratto nonché, nei confronti dell’Amministrazione e di terzi, dei 
danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti o indiretti, causati a persone o cose 
e connessi all’esecuzione dei lavori, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e 
consulenti, sia nel caso di mancata osservanza delle norme del presente Foglio Patti e 
Condizioni, compresa la mancata diligenza nel rispetto della normativa di sicurezza 
vigente. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere l’Amministrazione sollevata ed indenne da 
richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi.  
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L’Appaltatore si impegna, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso 
almeno dieci giorni prima della data prevista per la consegna, a trasmettere copia della 
garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) dell’Impresa, 
che dovrà essere stata stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non 
inferiore a euro 500.000,00=, ed in corso di validità per tutto il periodo dell'appalto fino al 
termine previsto per l’approvazione del certificato di regolare esecuzione. In caso di 
scadenze intermedie, l’Appaltatore fornirà alla Stazione Appaltante i rinnovi atti garantire la 
copertura temporale dell’appalto. 
 
07) Danni subiti dalla ditta appaltatrice:  

Non verrà corrisposto in via assoluta alcun rimborso alla Ditta Appaltatrice per perdite di 
materiale e\o attrezzi, nonché per danni agli stessi, siano essi determinati da causa di 
forza maggiore o da qualunque altra causa, anche per conto di terzi.  
 
08) Cauzioni 

Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia dell’esatto adempimento degli 
obblighi contrattuali l’operatore economico aggiudicatario deve costituire una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva".   
Per la costituzione delle suddette garanzie si applica quanto prescritto agli artt. 93 e 103 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
09) Ripristini:  

E' fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice di provvedere immediatamente, secondo le 
indicazioni impartite dall'Ufficio Tecnico, ad ogni ripristino di beni mobili ed immobili 
danneggiati in conseguenza all'esecuzione dei lavori.  
 
10) Accettazione “Documentazione contrattuale”  

Con la sottoscrizione del presente documento si intendono accettate tutte le condizioni in 
esso contenute. 
 
11) Risoluzione del contratto d'appalto:  

L'Amministrazione Comunale potrà procedere alla risoluzione del contratto d'appalto, 
senza pregiudizio per eventuali richieste di risarcimento danni, nei seguenti casi:  
a) gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali;  
b) arbitrario abbandono da parte dell'impresa dei lavori oggetto dell'appalto;  
c) qualora venisse dichiarato il fallimento della Ditta Appaltatrice;  
d) in caso di grave ritardo nell'esecuzione dei lavori, intendendo per grave ritardo il non 

completamento dell'opera entro gg. 15 normali e consecutivi dalla data di scadenza 
contrattuale; 

e) sub-appalto non autorizzato; 
f) mancato inizio dei lavori dopo 5 (cinque) giorni dall’ordine;  
g) quando i lavori procedano con estrema lentezza da ritenere ad insindacabile giudizio 

della P.A. il mancato completamento dell’opera nei tempi previsti.  
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12) OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o 
di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 
che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali 
pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 
 
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 
subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  
stazione  appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

13) ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto 
d'appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 
 
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai 
sensi dell'articolo 32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 
del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385.  
 
L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 
certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni 
caso all’ultimazione della prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere 
compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 
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secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta l'importo 
dei lavori eseguiti, contabilizzati raggiungono un importo non inferiore al 50% (cinquanta 
per cento) dell'importo contratturale come risultatnte dal registro di contabilità dello Stato di 
avanzamento lavori. 
 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 
acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già 
corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della 
differenza tra le prime due voci.  
 
Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni 
stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato 
dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia 
il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di 
pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e 
comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
 
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o 
di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  
 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
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contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto. 

 

14) CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 giorni (novanta) dalla data 
dell'ultimazione dei lavori. 
 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 
indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 
relativa documentazione. 
 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 
firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 
gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del 
procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si 
eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà 
stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso 
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei 
lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al 
responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute 
pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento 
inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo 
parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 
 
15) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga 
necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di 
regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui 
all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi ovvero 90 
giorni giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare 
il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente 
previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente 
iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del 
procedimento.  



 

CITTA’ DI BRUGHERIO 

          (PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA) 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Piazza Cesare Battisti,1 - 20861  Brugherio - MB -  

Tel. 039.2893.1 - fax 039.2871989- P. IVA: 00745520965  CF: 03243880154 
PEC: protocollo.brugherio@legalmail.it  

 

 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 
essenziale per i seguenti elementi: 
 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; 
 
2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 
50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
 
3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui 
all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità 
semplificata, mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei 
Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo 
conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione 
potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di 
spesa. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte 
dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal 
suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 
sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche.  

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 

16) CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno 
del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due 
cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono 
essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 
Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 
dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 
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nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 
normative nazionali e locali. 

 
17) SICUREZZA:  

L'Appaltatore è tenuto a depositare presso la Sezione Urbanizzazioni Primarie e Lavori 
Pubblici del Comune di Brugherio entro 5 (cinque) giorni dall’aggiudicazione, e comunque 
entro (10) dieci giorni dalla consegna dei lavori, il proprio Piano Operativo di Sicurezza 
(P.O.S.) ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs 81/2008 s.m.i. 
La mancata presentazione del POS costituisce grave inadempimento ai fini della 
risoluzione del contratto. 
Per quanto concerne il piano di sicurezza e coordinamento  di cui al D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i., si ritiene che possa non essere redatto in questa fase in quanto le lavorazioni 
previste non comportano i rischi particolari elencati nell’allegato XI del decreto; si tratta di 
lavorazioni omogenee per le quali non è allo stato attuale ipotizzabile la necessità di 
subappalto  a imprese specializzate 
 
18) Osservanza del Capitolato e leggi:  

 
Per tutto quanto non previsto si farà riferimento alle vigenti disposizioni di Legge ed a 
quelle del Capitolato Generale di Appalto dei Lavori Pubblici, del D.L. 76/2020 e s.m.i. 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., del D.P.R. 207/2010 (nelle parti rimaste in vigore nel periodo 
transitorio) e alle disposizioni in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro (D.Lgs 
81/2008 s.m.i.).  
 
19) Subappalto:   

 
Per l'affidamento del subappalto l'Impresa dovrà procedere secondo il disposto dell'art 105 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
20) Entità di lavori aggiuntivi e prezzi unitari di riferimento:  

 
Per l'esecuzione di eventuali opere non computabili al momento della stima e/o aggiuntive, 
i prezzi da applicarsi dovranno allinearsi a quelli del listino edito dalla Regione Lombardia 
2019. In mancanza di tali voci, verranno concordati in contraddittorio con l'Appaltatore.  
Su tal prezzi sarà applicato il ribasso percentuale offerto in sede di gara. 
 
21) Varie:  

Il contenuto degli articoli è immediatamente impegnativo per la Ditta Appaltatrice, mentre 
lo sarà per il Comune solo dopo le approvazioni di Legge.  
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CAP. 2 
MODI DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Art.1 – Segnaletica 
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno 
impartite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori.  
Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia nonché del vigente Codice della 
Strada.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Caratteristiche dei materiali – Segnaletica orizzontale 
I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo: 
A) Vernici 
Possono essere di due tipi: 
 1) idropitture con microsfere di vetro (UNI EN 1424) postspruzzate: 
 la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e 
 materiali riempitivi, il tutto contenuto in una sospensione a base d’acqua. 
 
 2) pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: 
 la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti  e 
materiali riempitivi, da microsfere di vetro conforme alla norma UNI EN 1423, il  tutto disperso in 
diluenti o solventi idonei. 
B) Termoplastico: 
il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche sintetiche 
plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, premiscelate e 
postspruzzate, da applicare a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 
 
Caratteristiche dei materiali – Segnaletica verticale 
I materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della realizzazione dovranno 
essere rigorosamente conformi a tutti i requisiti tecnici e normativi (comprese le caratteristiche 
prestazionali, tipologie, dimensioni, misure, scritte, simboli e colori) di cui al Regolamento (UE) n. 
305/2011, alla norma armonizzata UNI EN 12899-1, al d.P.R. 16/12/1992, n. 495 recante il 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada” e alla Norma UNI 
11480. 
Tutti i materiali retroriflettenti costituenti la faccia a vista dei segnali verticali permanenti devono 
essere certificati e marcati CE ai sensi del Regolamento (UE) n.305/20111 e della norma europea 
UNI EN 12899-1. 
Tutti i materiali retroriflettenti devono inoltre essere valutati ai sensi della Norma UNI 11480, al fine 
di verificarne la conformità delle prestazioni visive in condizioni diurne e stabilirne la rispondenza al 
livello prestazionale più idoneo, fra i tre definiti dalla norma: inferiore, base o superiore. 
 
Nel caso di pellicole di classe 1 con “livello prestazionale inferiore”, corrispondenti a quelli già 
definiti a normale risposta luminosa, si dovrà avere un coefficiente di retroriflessione minimo 
iniziale RA non inferiore ai valori riportati nel prospetto 3 della norma UNI 11480, e dovrà 
mantenere almeno il 50% dei suddetti valori per il periodo minimo di 7 anni di normale esposizione 
verticale all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore 
arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Nel caso di colori realizzati 
mediante stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad 
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intaglio, il coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 
Tali materiali retroriflettenti possono essere usati solo limitatamente ai casi in cui ciò è consentito e 
ove sia prevista una vita utile del segnale stradale inferiore ai 10 anni, secondo quanto ribadito 
dalla Direttiva Ministeriale 4867/RU del 2013. 
 
Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale base”, corrispondenti a quelli già definiti ad 
elevata risposta luminosa, dovranno avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA 
non inferiore ai valori riportati nel prospetto 4 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno 
l’80% dei suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale 
all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che 
deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Nel caso di colori realizzati mediante 
stampa serigrafica, stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il 
coefficiente di retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 
 
Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale superiore”, corrispondenti a quelli già definiti ad 
altissima risposta luminosa, devono avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non 
inferiore ai valori riportati nel prospetto 5 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno 
l’80% dei suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale 
all’esterno nelle condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che 
deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Tali pellicole possono essere anche del 
tipo “fluoro-rifrangente”, cioè con più elevato fattore di luminanza e conseguentemente più elevata 
visibilità diurna, caratteristica utile in particolare per la segnaletica verticale temporanea. In questo 
caso il coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non deve essere inferiore ai valori riportati 
nel prospetto 6 della norma UNI 11480. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, 
stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di 
retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 
 
L'impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) é obbligatorio nei casi in cui é 
esplicitamente previsto dal progetto e dal presente capitolato, e per i segnali: "dare precedenza", 
"fermarsi e dare precedenza", "dare precedenza a destra", "divieto di sorpasso", nonché per i 
segnali permanenti di preavviso e di direzione. L'impiego di pellicole con tecnologia a microprismi 
è consentito qualora siano rispettate le caratteristiche prestazionali previste dalla norma UNI 
11122. 
 
I pannelli dei segnali ed i sostegni che caratterizzano le prestazioni strutturali e la costruzione dei 
segnali verticali permanenti devono soddisfare i requisiti di cui alla norma UNI 11480, in 
applicazione alla norma armonizzata UNI EN 12899-1. 
I segnali stradali permanenti possono essere costruiti in acciaio, alluminio, plastica o negli altri 
materiali previsti dalla norma UNI EN 12899-1 purché conformi alle "Prestazioni" strutturali di 
seguito indicate.  
In particolare il supporto dei segnali sarà realizzato in lamiera di ferro o in lamiera di alluminio 
ricavandolo da elementi perfettamente piani, al fine di non provocare al segnale stradale 
incurvature intollerabili. La faccia del pannello, atta all'applicazione del messaggio, deve essere 
completamente liscia senza alcuna scanalatura o protuberanza ed esente da sbavature. 

Art.2 – Strati di collegamento (binder) e di usura 
 

Descrizione  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento 
(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
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Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 
sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in 
opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 
I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 
elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del 
presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il 
materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

 

Materiali inerti  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 
come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 
fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della 
perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 
(28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 
ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 
provenienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 
campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 
Per strati di collegamento  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM 
C 131 - AASHO T 96, inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o 
invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
Per strati di usura  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM 
C 131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di 
rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, 
secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 
0.5%. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 
materiali estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 
particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 
- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato 
grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per 
la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con 
concentrazione non inferiore a 6. 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 
cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per 
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via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 
ASTM. 
Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere 
di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione 
Dow a 25° C inferiore a 150 dmm. 
Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei 
Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

Legante  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 

60-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali 
e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli 
aggregati. 
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 
-  il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con 
bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. 
e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 
-  gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 
distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato. 
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per 
quelli tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
2) Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
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Serie crivelli e setacci 
UNI 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli 
aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 
superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 
consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI 
EN 12697-34). 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti 
le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più 
alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - 
Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con 
bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. 
e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 
 La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, 
deve essere compresa tra il 3% e il 6%.  
 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in 
acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato; 
b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) grande compattezza: 
 il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 

Formazione e confezione degli impasti 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che 
assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso 
l'uso dell'impianto a scarico diretto. 
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 
miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell'additivo. 
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La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente 
sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano 
compromettere la pulizia degli aggregati. 
Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione 
di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 
impiegate. 
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli 
aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 
170°C, e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori 
in rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore. 
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 
dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  

Attivanti l'adesione  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 
sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 
saranno ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del 
conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è 
tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 
130°C richiesta all'atto della stesa. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 
effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. 
Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del 
bitume. 
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla 
Direzione dei Lavori. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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